
BEATO PELLEGRINO  

DA FALERONE, 

RELIGIOSO 
5 settembre 

 
 
 
Stando alla narrazione dei Fioretti (cap. 27) il 15 agosto 
1222, due giovani studenti dell’università di Bologna, Ri-
zerio da Muccia e un suo compagno, che gli stessi Fioretti 
identificano con Pellegrino da Falerone (Ascoli Piceno), 
ascoltando la parola di Francesco, furono colpiti dalla sua 
testimonianza e si misero al suo seguito. Praticò eminente-
mente le virtù su cui si impernia la spiritualità francesca-
na: straordinaria umiltà, grande carità, preghiera intensa e 
perfetta letizia. Visitò i Luoghi santi della Terra Santa e 
per questo suo pellegrinare ebbe il soprannome di 
“Pellegrino”. Morì nel convento di Sanseverino Marche il 
5 settembre 1233. Il suo culto ab immemorabili fu confer-
mato da Pio VII il 31 luglio 1821. [Memoria liturgica uffi-
ciale: 7 settembre]. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 16 (15), 5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai dato al beato Pellegrino 
la grazia di seguire Cristo povero e umile, 
concedi a noi, sul suo esempio e per la sua intercessione, 
di camminare fedelmente sulla via del Vangelo 
per giungere rinnovati all’incontro con te, 
nella Gerusalemme celeste. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Padre misericordioso, 
che nel beato Pellegrino hai impresso 
l’immagine dell’uomo nuovo, 
creato nella giustizia e nella santità, 
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito 
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Sal 34 (33), 9 
 

Gustate e vedete come è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che, sull’esempio del beato Pellegrino, 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa 
per portare in noi 
l’impronta del Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


